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Conto correr 

Quanto facemmo, 

ESCE LA PRIM A E LA TERZ A 

Giornale Liberale Monarchico 

dovevá esser fatto 
Mentre I'umanitd sembra sollevarsi, 

ewrhrz incredulu, dalla strage, di cui i2 
ondo non aveva vista l" eguale, e coutcm 

plare e immense roine tuttora fumanti. 
Tanino nostro si vol�e indietro e consid 
ra i lunghi mesi tremendi, che abbiam) 

vissuto lra ogni. angoscia; ripensa alla 
terra tutta þercossa dallo sterminio della 
guerra, ai milioni di giovani esistenze. 
mietute nelle immani buttaglie, allo scate 
ziarsi dei peggiori istinli dell' nomo, 'ira, 
la crudellà, l' odio, la vendetta. Ma pnre 
dinansi a questa tragica visione la nostra 
coScienza non vacilla, perchè nessun rinpro 
vero può rivolgerci. 

E infatti, se anche tacesse l' esultanza 
del trionfo, I' anino nostyo, senza interio 
ri rampogne, anzi senza nessuna esitazio. 
ne ricono scerebbe che quanto fucemnmo do. 
veva essere Satlo, perchè ginstee necessI 
ria era la nöstra gueria Dovevamo a un 
tempo soiogliere il voto. del i compimento 
dell' unità nazionale, sacrai eredità, trasmes 
saci dai nostri Padri, e assicurare le con 
dizioni prime- e essengiali della iostra. esi 
slenza come Stato indipedenle, e perciò si 
curo. nei suoi confini; dovevamo, al fanco 
dei popoli, iiguamenle aggrediti, difendere 
la libertà di tutli 
ontro la violenza ege 
monica di un solo; dovamo. insomma, 

rischiare la vita per salvare le ragioni 
della vita. ora, comyitta felicemente la 
guerra, le cause ineluttabili e i nolivi i 

deali chi ci sospinsero nella mischia gigan 
lsca viulgono al cospelio del mondo ad 
atestare la obiltà e la grandesza della 
guerra d' Iialia 

ORLANDO, pres, del Cons, dei. Ministri 

Iualiani 

Le Opere Federate 
a1 assl_ten~a e propaganda. nazionale 
I' indoniahi subito d�llä nostra grande 

ittoria. pubblicarono-il seguente, nobilis: 
simo, manifesto : 

Montalcino, 

La guerr e vinta.. I nemici della Ci 
villa hanó ceduto e debbono pagare coll'e 
sprazione. iu folle dise ginó di aver voluto 

1SOggiogare il mondo alla loro prenedilata 
violenzd. 

oRCa, 2' Eya della tace, che dourà 
eSSere ede Ere della giustizia. Le na 
*0t, ibere ormai da gioghi strarieri, le 
Baeionalila. syincolale dale tirannidi clhe le 
PPrimevano, staniio ber realizzare il so 

I Dicembre r91§ 

Ttaliani 

Ma quest' ora superba che c'd dalo di 
'vere, quesla gioia immensa clhe ci d con 
cesso di vedere qiesta luce radinsa the ci 

esalta, guesta conmozione màgnifica che d 
alla vittoria i palpiti umani della civillà 
riconguistatr, non debbono farc dimentia 
re i grandi dveri che ancoru ci altendo 
no. Ci debbons anzi dare la forza di affron 
torli, per soddisfarli. 

La disciplina della nasione dev' essere 
spontaneamente, ma saldamente conserva la. 

L' anima della nasion� non puó essere 
contaminala nella sua necossaria e legitti. 
ma esullansa L' austerità di vita, che la 
guerra ci avcva in posto, dev'essere volonla 
riamcnle mnt:nuta, 

Italiani 

La I'alria rivnovellaia e fatta più gran 
de dal sacrificio e dall' eroismo deve tro 
' vare inei citladini tutti i militi devoti che 
duranle la guerra la condussero alla villo 
ria e durante la pace debbono coudurla al 
la fortuna. 

Non fucili oblii, n0o1n comodi abbandoui. 
Tutti al proprio dovere cone tutti furono 
al proprio posto di ataglia, 

D O MENICA DI OGNI MESE 

Guai a guci popoli ihe daila vithorid 
n0n sapesscro tarr� forza cd incitanehto 
pei loro ultcriori destini. 

Biseg na che le encrgie, le qual1 ei con 
dussero alla libcriä della Patria, si raccol 

gano e si disciplinino, tulle guante, onde i 
zostri futuri, benedicendo le nostre opere e 
la nostra memoria, sappiano che nell' ora 

delle proe c in quclla della gioia fumno 
degui idella latria e della Civiltà. 

T PERRE REDER TE 
Benchè divisa l' una lall' allra, Trento e Trie 

ste costituiscono due magniliche provincie, per 

ampiezza di territorio, per pdpolazione e per at 

tività economica: la Venczia tridentina e la Ve. 

Treuto, con circa 14,000 km�. di superficie 

è di poco super iore alla provincia di Cagliari 

(kmq. 13.453); :on i syoi 650,000 abitanti co 

stituisce come popolazione uua delle provincic 

medie d' Italia, all' incirca comc Uline che cun 

ta 6)3, "00 aai)e. Il capoluogo Trento n0vra 

33,000 abitauti: alri cenlri nolevoli sono: Me 

rwo (2u mila): Bolzano (15 nila); Rovereto (12 

nil): Riva sul Garda (y8-u): BresS moue (6I 50) 

Ala (600o0); Borgo in Valsugana (5000) Mori 

(46oo): Arco (4590); Roncegno (3óx)). Trento & 

sulla grande linea internaziona'e da Veron:a a.t 

V Innsbruck c! all' Europa ceutrale; dista da 

rona )5 km. e circa yo kn. da Venezia r 

ABBUONAMENTO ANNUO 
In Montalcino e fuori L. 3 0 

N. 

Un nunero separato ccat 

atretrato 

L' Istria clhe ha Trieste per capaluogo misu 

e circa o000 kmg. di superficie e couta una po-

Per inserzioni in quarta pagina 0 nel 

corpo ilel giornal prezzi la convenirsi. 

IO 

Lettere e manoscriti non sí restituiscono. 

« i' umanità progrrdisre per via del 
'amore: si hrcsta, vacilla.e relyocede 

« quando l' odio la guida ». 

polazione di citca I milione di abitanti. Per, so 

perficie e per.abitanti si raggu:aglia alle maggio 

ri provincie. Si accosta nolto alla Provincia di 

Totino che ha 10, 240 kmq. di super ficie ed una 
popolazione li I.3)0,000 abitanti. Trieste capo 

luogo, con il stO 1 guiñco porto ha 256 mila 
abitanti (con le frazioni 38o mila) press'a poco come 

Grpova; srguono alre città notevoli: Pola( 72 

nil:); Fiune (52 nila): Gorizia (36 mila): Mon 
falcnne (16 mil): Capodistria (1o míla); Paren 

zo (9 itila); Pirano (8 mila) Rovigno (7 mila); 

Cormons (3 nila): Pisino (4 mila); dista da Ve 

nezia circa 170 chilomet1i. Come popolazione e 
Con¢ superheic, Trieste colla Venezia giulia si 

pone pure a fianco della Provincia di Roma, che 

(onta 
12,010 kng. ed oltre I,300,000 abitanti. 

A, queste nuov", belle' e gloriose .terre d' [ 
talia dobbiamo riolgere assidua ed.affettuosa o 

pera di rico_truzione nazionale. 
il1 Un pensiero solo deve 'animarci: ridare 

morale e massimo di prosperità e di benessere, 
materiale, allo splendido territorio che dopo 
tante aspirazioni, tanté lotte, tanti martirii, la 

Sul.ritorne-deiprigionieri 
Gli on. Scialoja e Federzoni banno presentato 

alla Camra una iuterpellnza sui provvedimenti 
che il Gveruo int::nde prenlere « per assicurare 
la giust puaizione di coloro fr i prigionieri ri 
toroanti che hanno mancato ai doveri di soldati 
e di italiani. » 

Lo scrutinio di lista per provincia 
Il gruppò jarlament:are democratico costituzio 

nale ha in questi giorni riafermato il prnpsito di 
sostenere una riforma del sistema clettorale sulla 
base d llo scrutinio di list:i per provincia. Verreb 
be cosi abolito I' atlu le sist:m del collegio 
uninominale. 

Nuovi esoneri agrari 
In' seguito ad interess 1nento del Ministro di 

Agricoltura, il Miuisro de llt Guerra, teruta pre 
sente la situnzione detrninata dla vittoria del 
le nostre arn1i, ha consentito la imnediata con 

Le Sezioni di Mobilit zione agraria sono quin 

di ora autorizzate a tram:ttere sub'to alle com 
petenti Commissioni locali per l: esonerazioni 
tutte le richieste di esonero agricolo presentate 

sino alla data del 3 ottobre rýIS, in base alla 
circolare 552 del Giornale Militare t#t7, e che 
a norma dei criteri fissati dalla stessa circolare, 
esse avevano. ricono_ciute meritevoli di accogli 
mento, sehza potervi dar corso, perchèeccedengi 
'aliquota oumerica della esonerazioni assegnate 
alle rispeltive provincie. 

Pu quanto riguarda poi le esonerázioni per 
azicnle a conduzine . faniliare, rimaste prive 
d' ogni altro uoo valido, le conceasioni sono es 
tes sehza linitazine numerica abche ai militari 
icdouei alle fitiche' 'di guerra, purchè appartenen 
ti a class: posteriore, a quella del 1 892 compresa. 

Le fumiglie interessate per facilitat� il pronto 
rilascio del militare dovran no aver cura di far 
pervenire alla Srzione di Mobilitaziohe Agrária 
l' ulino indirizzo del militare richiesto. Bo della ralellanza Ha i popoli. 

nezia giulia. 

la Valsugana. 

Pagamenti anticipati 

vittoria ha ticongiunto alla Patria. 

cessione di nuovi esoneri agrati. 



Ii2 slaninarie per l' oliyie. 
iC-'s0 e proiniale di . Agura 

Comunica: 

Per provvedere .lle neresia 1-a imnibente 
cámpagna olearia sono state as$"gt, cn 

cènte prnvvelnn-*"t miisle. . 

gli op:rai si 

'rovincia 
*:ncssioi a frore le 

: innest ali iliror ivi, ,capi tecnici e 
direttori i erandi ol-6'). 

A Gchè il provvedinent possa essere attua 

n cou maggiore rapilità è prescritto che i rin 
�io dei mil' tari richiesti,.anzichè ner 

esonerazione, debba avvenir nmediante concessio 
Ai licenza straordinaria a tempo indetermia 

to da richiedersi noninativamente e direttamente 
Aalla Sezione di nobilitazionc agraria ai corni 
miobilitati territoriali, cui i militari prescelti ap 
partengono. 

re. 

))ezzo 

I militari da inviarsi in licenza dovranno es 

sere designati tra quelli delle classi IS8 e re 
tro, oppure tre quelli inabili alle fotiche di puer 
ra delle rimanenti classi, non oltre il 1892. 

Non sono prescritti moduli speciali per le ri 
chieste delle concessioni straordinarie, ma si f 
presente the le richi este stesse debbono 
vistate dal Sindaco o dal Comando Stazione RR 
Carabinieri secondo la procedura seguita per le 
domande di licenza agricola. 

Tali richieste dovranno essere inoltrate a que 

sta Sezione mobilitazione agraria non oltre il 
dicembre corrente anno. 

Limitazion� della censura 

CSSero 

S. M il Re ha frmato un deereto col qu.t 
si dispone quanto segue : 

Art. 1. - L' esercizio della facoltà di cui nel R. D. 23 
naggio 1g15. n. 675 recante provvedinenti in materin di 

- resta d' ora in poi lim1lato csclusivanie:te ai casi stannpa 
seguenti ; 

1. Quando trallnsi di notizie di.carattere m lilare 1nevi 
ste nel redetlo decrelo e uella legge del 21 n:arz0 19i5 

n. 2732 ; 
2. Quando lo stan1palo contenga false notizie he possa 

no generare 1' alla1nie nclla pubblica opione e ubte i 
ráp1orti internazion.li ; 

Nosire Corrisponden 

A ua, 

2. Quando si 13vvisino rello stampato clcn :0 :n 

reato per siguibi le d' u l iu. 

DA PIENZA 
Pià. cd aose për i fr:ehi spogliai1 Jal ne 

c0. A ues.d V , ch w! re pir tul lc clil 

: 1.. :,ici sig. M:g ni G' ) 

cav. Giovan 

B il sti M: uc C., dcl u:a sc:allo dj carabini ri, 

cdte la m0)a di 

lire 27o. 
DA S. QUIRICO D' ORCIA 

Nelle due serate inemorabili ( quella in cut si 

ebbe notizia della frma dell' arnist1zio con 'Au 

Stria, e quella che srgnò la cap1tolazione della 

Germa aia ) sí bbejo the qua cntusiastiche di 

mostrazioni di giubilo. 
Come per incanto tutlo j1 pacse si rivestí di 

bandiere, si illuminò di luci, cch ggiò di patriot 
Liche grida. La musica percos se le vie al suo10 
del' inno reale. dell' ippo di Gribaldi e quely, di 

Mameli. Le campane suonarono a testa. 
In ambedue le occasiuni pailarono da ula rin 

ghiera alla folla raccolta nella piuzza cuntrale il 
Sgretario comunale avy. Toccafuondi e il canont 
cO T'ondi suscitando, entusiasmo e raccogliendo 
vivi applausi. 

P'arlo pure applaudito 'inneggiando alle eroich: 
gesta deli' Escrcito nostro.. il compaesano lnnie 

Sparnacci, mutilato £i guerra. 

11 snrn spell nobili teleeramni al Re e al 
gn, I):;z. 

DA BUONCONVENTO 
Ouesto Gomitto di assisten2a civile, in una 

sua nuMerosa riunione, delibcro 1' inimediato 1n vin di lire 700 per i ratclli 1iberati, e di ie 50 per 'Opera nazionale dei combattenti, no1 che llono di una congidorevole quantità di el feti di so person de c domcstico già preparati per i profughi e sopravanzati al bisogno. 

(Oui pure I' anin del ponolo ha vibrato di 
co)nozione c li vioia per vittoria delle nostré 
armi sull' csercito nemico. 

(0lre a solenni dinostrazioni pubbliche. si è 
nprrta la sottoscrizione « Pro liberati e liberato 
ri » per ' interessamento delle gentili signorine 
Soia Torriti e Federiga Mannucci Benincasa. 

DA MONTISI 

La sottoscrizione ha raggiunto la. somma di 
lire 530,70. 

fu n noslro co)provinciale, il figlio diletto del 
Luigi Callaini. 

« 
« 

Fra i prini entrati a Trento 

« (on vero eonnpiacimento segnalinmo il gesto ardimen 
« lugn erl eoicy det nostria concitadino avv. Vittorio Enia 

n0ee Call::ini, lenente di M. r. regg, arliglieria, il qua 
« le cn alr due proi nficiali nele prime ore del pone 

Ci scrivono da Monticiano in data 18 no 

il giono 3 cotente entrÏ in Trento ancora pic 
: li uhi: e sold:i ausriaci i aui, mentre le pri 
vrde it:aliae ernno aucora distanti dalla ciltà 

.I te b:d inbcpidi uficiali con il loro aidnce 
araliz olo i 1emici clhe rim:1sero alter 

A Is tnt C#llii il nostro vivissi 

'an. l l: ottim Jre, 1' on depu 
(at.. d: Cs V' Es, enite cong1atulazi «ni 

vol!: il 
d. nna 

"oore sulia terra del castello. 

NTALOiNO 

antica rÙcoa di libertà 
e i grandi ev•nt1 nazionali 

iubblici ).if sti 

:Cl.ta: lor:oso COm 

an:ra ua volta 
pi) LicCs Tempio della Mi 

|SCosy per lvare alla sua eccelsa 

i. la cron3:|dla vionata. 

I.i cO civile.- A orc 

uilur, in 0ti: l cauNpanone di Dalazz 

,. sulava a lCsta, SI ormò un corteo 

aee), inponentissimo. Vi erano le Antorità, 
i mitari, le rappresentauze degli Istituti e le 

Asswiazioni tute con bandiere, i canonici della 

Cutediale, il R. Elucat»rio d1 S. Caterina con 

I'aabarda di lrieste e il vessillo di Trento, le 

S. u le elhentari, e rappresentanze con bandiera 

I| cort:"o, preceduto alla musica al suono 

d. 1' in0 reale, percot se le vie principali della 
alla citoà acclamando all' Italia, all' Esercito, 

Narina, a Trieste e a Trento. 
A tutte le abitazioni sventolava bello il 

ornate colore, e fincstrce e ringhiere eran 

arazzi. 

riunite alla patria comune, che tanto soflErirono 

sotto il servaggio austriaco, e quelle chc, invase 

dal nenmico, con tanta nobile fierezza soppor taro 

no i patimenti più duri, sia quândo passò a dire 
delle magnifichè eroiche gesta dell' Armata di ter 

ra e di mare, grazie alle quali possiamo oggi sa 
lutare compiuto l' edificio unitario della nostra 

Nazione. 

tri. 
di 

II corte0 fece sosta in piazza MMargher ita, do 

ve sotlo l' anpio loggat0, dinauzi ai monumenti 
di Vitorio Emanuele e di Gaibaldi, uncora una 

volra si Jevò alta e vibrante, interprele fedele dei 

sentimenti della cittaliuanza, la parola dell' on 

sin.co in, cav. Custanti. 
Teati gli applausi che accolsero le felici 

Duole lel cao della citta, pronunzi) un belliuei 

B 

Interrotto spesso da calorosi battimani, 1' ora 
tore ebbe alla fine una entusiastica ovazione. 

diseor s0 i' avv. Giudici, giunto la mattina 

5l si l:a Sna insieme al maggiore Leonida 

D.7, Peit0 oCrosISSIWO delle O)re Fo 

L� sera, malgrado il tempo piovigginoso, sot 
to il logginto hfargherita sfarzosa1nente illumina 
to, furono cantati inni patriottici, e gruppi di 
giovani con bandiere percorsero le vie plaudendo 
all' Italia, all' Esercito, all:a Marina, al Re. 

Moltissime abitazioni crano illuminate. 

La cerimonia religiosa,- rano le 
7 quaulo il suono festoso del campanone comu 

nale delle campane di tutte 1e chiese annunziò 

lo scoprimento dlella Madonna del Soccorso. Su 

bito il popolo si riversò sulle vie, dicrtto al Tem 
pio della suá augusta Patrona. 

dcu s qu«liuo Cordò le icgivni sorelle ora 

Dopo del Vangelo mons. Vescovo Alfredo 

Del Tomba pronunziò nobilissime parole di cir 
costanzA, che commossero c sollevarono a un 

tempo gli animi dei presenti. 
Alle ore r5 tornò il prpolo al sacro Tempio 

risuonò di nuovo alta e bella la parola le 

buon Prelato. Rilevata la evidente protezione del 
cielo sull' Jtalia ncstra, detto dll' eroisno dei sol 
dati, de lla sapienza lei duci e della mirabile resi 
steuza lel popolo, S. E. raccomandò che in nes 
sun m sia ora turbata la conquistat4 pac: con 

lotte interne. 
Alla ine dell' elequcnte discorsn, mons. Ve 

scovo intonò i! Te Dcun cantato fra liete al mo 

nie del!' organg da tutio il popolo «he gremiva 

il s ro T mpio. 
Maria Ss. clel Siccorso, ivocata da noi più 

volte e specialmente ri fsieggirm nti centenari 
d. Il' 8 iaggio, perchè d sse ,vig1re al braccio 
lei rostri s.ldati, sostçncsse l' anima del nostro 
popoloper affrwntare i sucrifici dell' ora, coronas 
se di villurioso successo le giuste aspirazioni del 
'anata Patria nostra e al mando tutt :ffrettas 

se giorni di pec: duratura, non poteva non rice 
vere in un rito di amore, in un çantico bello li 
grazic, or che la vitturia ha coronato queste giuste 
Aspirazini, l' ounaggio dolcissimo dei igli suoi 
devoti e riconoscenti. 

CRO NA CA 
zoREEKOTNTreKNSKOexaISNIT 

Alla Gamera, dei deputaii nella seduta 
del 16 novembre ora decorsu > ou. Gino Sarroc 
chi commemord con belie affettuosissime parole 
il compianto Arturo Placci che, tanto degnamen 
te e autorevolmente rappresentd al Parlamento il 
nostro Collegio per due Legislature. 

L' on, Sarrocchi cosi disse ira le approva 

zioni dei coll«ghi : 
« Onorevoli colleghi, consentite che io ricor 

« di l' on. Arturo 'Pilacci che si è spento nel 
« settembre scorso e che nella 'Caera Italiana 

rappresentò nella XXI e oella XXII Legisla 
tura il cllegio di Montalcino. 
« Arturo Pilacci nell' eserci~io dell' avvocatu 

ra sall in altissima e meritata fama dopo aver 
« dato, negli anni giovanili, una sicura prova di 

alta coscienza e di dignita intelletuale, 
« chè, ottenuta ' abilitazione all" esercizio 

allor 
della 

« proft:ssione, non volle subito conseg uire i lar 
ghi e facili successi che gli sarebbe stato pos 

sibile ottenere coll' ingegno brillante e con la 
« robusta 'tlogucnza, ma rolle prima dedicare 
« lunghi anni di studio al diritto romano sicchè, 

« quado afficò ' go ferense, potè fzcil 

« mente, per la su1 slida preparazione giuridica 
« e scieutifica, compesdiare in sè le più alte 

S: ' 0lalis, la' isp Tsto 

: Seetà li T rnaieri e di S. Antelo in Colle. 

ae. 



« 
virto dell avvocato ed essere al .teinpo 

« oratore e giurista, giúrcconsulto è patrono. 
e Come avvocato egli ebbe occasione di con1-

battere una vera battaglia politica allorchè, 

« celebre processo della Banca Romana, gli fu 
t aflidata la dilesa di private ragioni. Egli con-
« 

battd tieramente quella battaglia, e conobb al-

. lora fatti e persone, uomini.e co 

« biente politico e bancario o:e dalle conoscenze 

« 
acquistate e dai giudizi formati_i nella sua in-

& lemerata coscienza. trasse poi guwda e norma 

. alla (sua condotta parlamentare 

dell' a 

« Entrato in quest' Assemblea egli no abusò 
.della parola : ma parlò solennennente e nolil. 

mente ogni qual volta fu attratto dall' im'bor 
« tanza e dall' altezzn dell' argomento. 

. Ed & da ricordare che egli difese con fer 
ore di eloquènza la santità del pubblico de. 
paro, ininacciato da frodi e bà sperperi nella 

s esecuzione delle opere pubbliche. Si deve a 
.lui e a pochi altri sè la Camera italiana, nes 
s sa in guardia dalle competizioni fra l Amni 

nistrazione è gli appaltatori per la costruzione 
del Palazzo di Giustizia, deliberò un' inchiesta 
che ebbe un doppio valore morale, perchè 
servì ad accertare colpe e responsabilità ancle 

s di uomini eminenti e a rivendicare innocenze 

a Arturo Pilacci fu sopratutto un sincero pa 

triotta. E nei lunghi mesi �ella sua malattia i! 
e pensiero della vittoria delle armi italiahe e 

s della resistenza del nostro. popolo alle mille 
« insidie che ne minacciavånp la compågine mo 
« rale, fu la sua cosiante preoccupazione. Egli 
« non ha visto quest' alba di fortuna e di glo 

ria ; ma & un segno di almeno par|iale giusti 
« zia, resa dal destino al suo fervido patriotti 

« smo, che io abbia potuto ricordare il .suo no 
s me cd evocare la sua figura in quest' Aula, 
« nella quale, per la prima volta, il Parlanento 

« italiano si è adunato per celebrare la nuova 
« primavera della patria, e che qui io chieda il 
« consenso vostro, o colleghi, affin
hè siano cs 

« presse le condoglianze della Camera alla fami 
«" i dell' estinto e alla citta di Montepulciano 
« cl: gli dette i natali e che fu giustdnente or 

« gogli sa di lui, 
L1 éé croce al merito per atto di 

valore è stata concegsa anche al sergente 

I nostri rallegramenti. 
Il servizio automobilistico da Mon 

taicino a Torrenieri e viceversa lascia 

molto a desiderare. Dopo un' int�rruzione di pa 
recchi giorni soltanto lunedi veniva riattivato. 

E un inconveniente che si verifica troppo 
pesso e chè provoca nella popolazione lagnanze 
Sempre più forti. 

Data specialmente la stagione in cui siamo 
Occorre assicúrare`la regolarità del servizio, mat 
dna e sera. Ed è appunto q:1esto che domandia 
mo al Consiglio d' Amministráziong d�lla Socie 
là automobilistica di Montepulciano. 

le comunlcàzioni ferroviarie attua 
con Siena dalla città nostra e dai vicini paesi 

Sono tali da costringere a pernottar fuori due 
Volte e a úná perdita cioè di due è tre giornate 
di tempo chiungue ablbia bisogno di recarsi .nel 

ufici o il disbrigo di affari, Ora che tutto vol-
3e ln meglio .e non pochi treni soppressi verran 
O riattivati, facciamo vivissimå raccomandazio 
alle Autorita comunali. ai nostri. diretti 1apPpre sentanti nel Consiglio provinciale di Siena e 
Camera di comnmercio perchè spieghino le mag-
giori premure dirette ad ottenere al pio presto il 
ripristino del treno del mattino da Grosseto a Sie-
Wa e quello della sera da Siena a Grosseto. Domandiamo pure che venga evitato il grave 

inconnveniente del trasbordo 'che debbono eflettua-te ad Asciano i viaggiatori provenienti dalla Ma-
Temma e direti a Siena -e yiçeversa ;-trasbor-

do che ai viaggiatori stessi produce, specialnente *"la st aginne invernale e nellc ore in cni 'avvie , n disagio non licve che Dotrcbbe essere la cilmente evitato istiuendo nei treni da e per Gros scto vetture dirette. 
1a Gongregaziono di carita' ha a perto il coneorso al posto di Guardarobicra del 

Le cocorreni dovranno prescntare la doman la non pim tudi del piorno 6 decembre corrcn le, corredata dei srguenti documenti : 1. Certificalo di buona condolla 
2 

3 i sana costilusione fisica. 
Olre a saper leggere C scrivcre, richielesi 

la capacità a l:avori di cucito c a tencr bene, con 
ogni magginr cura. biancheria, vestiari, ecc. 

penale 

H1 aperto anche il concorso a un posto 
per u0)0 nel Ricovero suddetto. 

I concorrenti dovranno giustiicare: 
I. di csser nali c donic:liati da vcnli anni al 

meno ncl Conwme di Montalino: 
2. di acre raggiunta ' ctà di anni 55: 
3. di avcr scmpre condotla vila lnboriosa 

di non cSscre incorsi in condame: 
4. di esscre inabili a proracciarsi il nccessaio 

sOstentamcnto c di trovarsi in bisogno per cause 
indipendenti da!a loo tiolontà. 

onesta 

II termine per la presentazione delle doman 
de scadra il 6 del correrte nese. 

Al Bicovera di Mendicita' in luogo 
dei fiori pel defunto sig. Enrico Brigidi il prof. 
Pio Colomðini inviava un' oblazione di lire 25, e 

Il carbone manca da pareccchi giorni. Ma 
perchè deve veriicarsi questo dal momento che 
la nostra cittalina & circondata dai b0schi, e il 
carbone va via tutti i giorni? Perchè il Coune 

non si rivolye lla ta Antonini, Ja qu.le 
animata con' è da clvati sensi - non pu) non 

essere disposta a provvedere ai bisogni delle fa 
miglic ? 

Li farina galla, i granturoo è un 
alimento 1ssai ricet cato nell:a stag1one prescnte e 
in quella invernale. Non riusciamo a comprende 
re come mai non sia stata ancora somministrata 

nd alla Cooperativa di co1su nè ayli esercenti. 

Onore ai valorosi 
Oggi apriamo di nuovo il Libro d' o 

ro per registrarvi accanto ai nomi dei 

prodi caduti quello di 
ANGELO SCALZI 

Soldato della classe 189g, prese 
parte a vari combattimenti comportandosi 
sempre con Onore e mostrando d' essere 

animato da un sicuro senso di fede nei 

maggiori destini d' Italia, 
Era un valoroso. Mamma cosi eb 

be a scriverle bel giugno decorso sia 

mo alpini si combatle scmpre per liberare 

la nostre lutria, lla mollo bisogno di oi 

alpini la latra, e noi combatleremo lno 

Belle espressioni, che rivelavauo l'ani 

mo suo buono! 
Colpito da ferite in varie parti dcl 

sCorsO sul nionte 
corpo il 24 ot tobre 

Salarol0, morl il gioruo appresso nell' in 
f:umeria dell 'S Sezione di sanità. a Va 

Melini. 
Lo piagono i genitori e un fratcllo.. 

ma sia loro di solliev0 pensare che 1' E. 

sercito & stato l'artelicc glorioso del)a 

randezza d' ltalia, e clhe percid quanti 

bauuo appartevuto all' Lsercito c han por 

tato il loro contributo al compimento 
dell' unità nazionale, soldati e ufficiali, ca 
duti e superstiti, saranno celebrati negl'in 
ni e nei cantici, Avranno nome onorato 

nei secoli, scolpito su targhe di bronzo. o 
di marmo. 

Non pianto, no, ai valorosi, agli eroi. 
L6 loro anime si rilevano in una lúce di 
gloria, baciate dall immortalitá. 

I| dott. Arnando e Guglielmina co 
niugi Cavalli annunziano profond 
dolore la morte della loro adorata bam 

bina, 

COn 

EVELINA CAVALLI, 
avvenuta per fulminco morbo a ore A. [5 

del giorno 27 novertbre corrente. 
Non si maddano partecipazioni per 

sonali. 
Montalcino, 30 novembre r918 

EVELINA CAVALLI 
Si è spenta, fra lo strazio dei suoi. 

nclla tenera età di anni 3. 
Era un fior di bimba, che cresceva 

all' amore dei genitori liletti e dei non 
ni cari. 

Al lutto della farniglia Cavalli pren 
diamo parte anche noi inviandole sentite 
condoglianze. 

mONTALCIO 
per le popoBazioni del V'eneto e del Friuli 

già invase ed ora restituite. alla madré Patria 
Som1na precedente lire 3. 

Faniglie Angelini L. I50,00 Crocchi Bindo e 
figlio Guido 15o,00 Mons. Alfredo Del Tomba 
Vescovo 100.00 Arcid. Cav. Dott. Silvio Mona 
ci 50,00o Ing. G. Costanti Sindaco 50,00 Pa 
delletti Vieri 5o.0o Famiglia Tamanti 50,0o Ca 
stelli dott. Igino so,00 Galassi Francesco 50.0o 
Gigli Rosina 50,0o Marchi Luisa 30,00 Can. 
Gaetano Petrini 20,00 Capaccioli Carlo 20,00 
Bartalucci Giuseppe 20,00 Proposto e popola 
zione di Torrenieri, raccolte il Chicsa durante 
la l'unzione di ringraziamento L. 12.40 Arcip. 
Andrea Gueri 1o,00 Can. I. Imberciadori 1o,0o 
Domenico Bartoli 10,00 dott. V. Quercioli Io,00 
Clorinda Fiaschi 10,00 Cossale Antonio IO,00 
Salvioni Antonio 10,00 dott. Giuseppe Santi:i 
10,00 Coniugi Cianpini 10,0o dott. Feliziani 
Virgilio 10,00 Amoroso Ettore 1o,00 Orlandina 
Ciacci 10,00 Cav. Carlo Caselliì 10,00 cav. Bri 
gidi Espartero 1o,c0 Cesare Franceschelli 10,00 
Luciani Alberto 10.00 Cavalli Guglielmina Io,00 
Donzllini Elvira 10,00 Bionli Santi Tancredi 
10,0 Gisclla ed Euzo Tarini IO,00 S:antini A 

less tniro 7.00 Prim. Alipio Paccagnini 5,00 Don 
A. Granci 5,00 Can. F. Ferri s.oo Can.: Scarpi 
ni 5.00 Can. Luigi Melagliai s.00 Parr. Giulio 
Terzi 5,oo Cin. Capitani $,00 Guerrini Giovan 
ni 5.00 Angela Loda _.00 Brigidi Quirina sioo 
Tarozzi rancesca $,oo Cappelli lole 5.00 Sorel 

le Brigidi s,o0 Fiore Diomira 5,00 Padelletti 
7aira 5 oo Salvioni Rosina 5.00 Ciacci Luigi 
5.00 cav. Niccolò Bruni s,00 Guerrini Ferruccio 
5.00 prof. Angela Del Fabro 5.00 Magliacani 
Autonio 5.00 Farnetani Mariano 5,00 Anita Pe 
scatori 5.00 Ninuccia Sonnati S,0o Prop. C. 
Pad-lletti 3,99 Mantengoli Caterina 3.00, C. Ric 
ci 3,00 Cocconi Ida 3.00 D. Angelo Ferretti 

« ingiustamente sospettate. 

Bocc1rdi Quirino. 

Capoluogo della nostra Provincia per il disimpegno 

Ricovero li Mendicita, 

il cav. Briuidi i ire 10. 

all' ullino san;ne, fno alla nostra vi 

toria. 

2,00 lFarnetani Nlaietta 2.00 Casali Giuseppa 
2,00 Pratesi Adele 2,00 Monciatti Giuseppa 2,00 



it Pollegrino 2,00 Ada della Ciana 2.00 Ccc ini Adalgisa 2,0ð Mëgalli Giovanni 2.00 "Tezi 
Ernesto 2.00 Mantengoli Annunziata 

naccioli Pietro I,50 Farhetani BuriAnita L.50 D S.1,5o Marri Stefano .I,00 A*ticbi Lisena 
.0o Mascágni Döralice 1,00 Farnctani Antonio 
"T00 Famiglia Lardori I.00 Caloti Agóst'no L00 

Fonei Fausto I,00 Erminia Franci 1,0n F 
miglia Martini 1,ôo Fatini Ayostinn L.00 Anpbi. 
Ati Vincenzo I,oo Angelo Mantengoi Loo Tem 
nerini Assunta 1,0o, Baroni, Osoar l.00 1erzi 
Borico I.00 Temperini Siro I,00 Vigni Caterina r.00 Rabazzi Sabatina cent. 5o Faiticher Anto 
nio cent. 50 Lamoretti Ida cent. 50 Lambardi 
Concetta cent. 5o Petrini, Maddalena cont. 

N, N. cent. 3o Fommei Agnese cent. 20 Gtuar 
nieri Assunta cènt. 20. Raccolte nella Perrc cebia di Poggio alle Murá a mczzo del parroco don Bruno Bartoli: D, Bruno Bartoli L. 5,00 Mar concini Leopoldo 5,00 Maestri Assunta 2.50 Dn nati Settimio 2,0o Falciani Angelo 2,00 Tompe rini Carlo 3,00 Giannetti Emilia 2,00 M:ccari 
Franco 2,00 Macchi Concetta 2,00 Sestigiani Ma 
rio 3.00 Ferretti Angelo 2,00 Ciani Orlanda 1.50 
Zamperini Azzolino 2,00 Martini Adamo 2,00 

Marioni Angela 3,00 Mazzini Giuseppe 

Ca. 

2 O0 

40 

Ciani 
Santi 2 oo Ciani Assunta 5,00 Mozzi Pasquale 

I.00 Parrcnchi Mich�le 2,00 Granci S:. batino 
2,00 Braghi Carolina 3.0o Farinlli Angiolo 2,0) 

Marconi Fausto 4,00 Mancini Mario 1.5o Sal: 
. dini Giovanni 2,00 Ciani Annunziata I.00 Ciai 
O1tavia 2,00 Galeotti Laurino I.00 Pisani Giu 
seppe 1.no Temperini Giobbe I.0, 

Ciacci Egle e figlia L,: so, Grasi Corinna 
figlia L. 10 Avv. Cav. Angelo Rsini deputato 
provinciale I.. 20 Brachini dott. Alfredo L. 2 

(La sottoscrizione continna) 

Questa somma è stata gi£ c nsegnata dall' 
gregio sig. D. Ciampini all' on- sindaco ing. cav. 
Cóstanti, 

ANGELO ANDREINI, Gerrnte responsa bile 

Montalcino, Prem. Stab. Tip. La Stlla 

Alcni voslri abbonati non 'so 
no in regola con qicst Anni 

slrasione. l'acciano grasia di spedirci l' m 
porlo del loro abbouamento SUBIT0. Do 
vendo rifor niri di carta e far fronle ad 
ollre spese, ci occurre danaro, danaro. 

Montalcino, I noV, mbr¢ 1918 
L' Ammiuslrazi0ne 

ORARIO FERROVIARIO 
LINEA SIENA.GROSSETO 

PARTENZE DA SIENA 
Pr EMIrOLI 

« CHIUSI 

GROSSTO 

5,12 19 

ore 4.40 - I2,20 19,In 
ore 4.40 

ARRIVI A SIENA 
Da EMroLI ore 4.9s -- 2358 

CHIUSI IO,3 21,45 
GROSS:T0 ore 21,45. 

Ai nostri valorosi so 
dati, che cadono feriti 
o malati, la CROCE 
ROSSA reca pronto il 
SuO aitto. 

Inscrivendoci a questa 
(manitaria Istituzione, 

offrendole il nostro con 
tributo annuo ( lire 5),; 
noi faccíamo opera buo 
na e santa. 

O 

giovani 

amate 
1' 

Italia, 

questa 

Italia 

bella 

del 

sorriso 

della 

natura, creata da 

incoronata 
da 

venti 

secoli 
di 

memorie 

sublimi, 

p1iria 

del 

genio, 

Dio 
a 

grandi 

destini. 

O 

giovani 

amate 
l' 

Ialia. 

E 
la 

patria 

bella 

che 

Dio 
ci 
ha 

dato. 

Pro 

mettete 
di 

servirla 

con 

alto 

senso 
di 

dovere 
in 

ogni 

campo 

della 

vostra 

attività. 

IL PRET STAB TIP. La" STELLA 
SI TROVA IN GRADO DI ESEGUIRE QUALSIA^I LAVORO 

COMMERCIALE E DI LUSSO IN QUALUNQUE TIPO DI 
CARTA CON LA MASSIMA PONTUALITA E PRECISIONE, 
I PREZZI C5E PRATICA SONO ABBASTANZA Con. 

DENIENTI. 

Cingutini Angelo 3,00 Minocci Angioln 2,0o 
Ciacci Giacomo 2,00 Ciani Liberato 2,00 

Bindi Bianca L. 2. Totale L. I406,61). 
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